
 

 

 

 
  

 

 

 Durante e dopo la pandemia è emerso un diffuso disagio tra le nuove 

generazioni. Hanno vissuto inediti problemi di concentrazione, stanchezza, 

ansia, apatia, solitudine, perdita del contatto reciproco. Nelle loro condizioni 

esistenziali è come se si fossero aperte ferite e delle sofferenze segnalate anche 

dall’aumento degli accessi nei servizi di neuropsichiatria. Come qualificare e 

affrontare questi disagi? Sono qualificabili come emergenze temporanee o come 

espressione di sofferenze più profonde, poco considerate, in attesa di risposte? 

Con quali modalità non invasive curare le ferite e incoraggiare nuove reciprocità? 

Perché le politiche giovanili non stanno dando i risultati sperati dopo i progetti 

adolescenti, le pratiche inclusive 285/97, la lotta alla povertà educativa? Cosa ci hanno 

insegnato? Come passare dal lavoro per progetti al consolidamento delle soluzioni 

verificate sul campo? Con quali benefici per le professioni coinvolte? Come 

caratterizzare il futuro degli interventi professionali e di prossimità per l’età evolutiva? 

Quali sono le questioni cliniche, metodologiche, operative? Come interfacciare le 

acquisizioni professionali con le soluzioni organizzative qualificanti e necessarie per 

valorizzarle? Come caratterizzare i futuri Lea sociosanitari per l’età evolutiva? 
 

 

 

 

 

 

 

 

Condivisione delle esperienze dei partecipanti. Le indicazioni emerse dalle 

numerose esperienze progettuali. Criteri per riposizionare gli interventi 

professionali e di prossimità nei sistemi locali di welfare. Elaborazioni in piccolo 

gruppo e costruzione di possibili percorsi (Pdta integrati) di natura psicologica, 

pedagogica, psichiatrica, di servizio sociale… Segue una sintesi a due livelli: tra 

teoria e pratica e tra professionale e organizzativo. L’ultima parte del seminario è 

dedicata alla selezione di proposte da portare nei diversi contesti di lavoro. 

Il seminario è rivolto a operatori, coordinatori, dirigenti dei servizi pubblici e del privato 

sociale, professionisti interessati al tema del seminario, professionisti operanti nelle 

politiche giovanili e altri attori del sistema di welfare.  
 

 

Docenti ed esperti 
 

Alberto Busnelli, 
psichiatra specializzato in 

patologie del periodo 

adolescenziale, 
Oscar Tiozzo Brasiola, 
pedagogista e docente, 

Padova  

e altri esperti. 
 
Sarà richiesto l’accreditamento 

all’Ordine Regionale  

degli Assistenti Sociali.  

 

Note organizzative 
Il seminario è residenziale e si svolge presso il Centro Studi della Fondazione Zancan 

(viale Alpino, 8, Borgo D’Anaunia TN, loc. Malosco). Dispone di sale per le attività 

formative, di una sala ristorante e di stanze singole per l’alloggio.  

Costi 
Per chi si iscrive entro il 28.02.2025 la quota di partecipazione è di 700 euro + iva 22%, 

dopo tale data la quota di partecipazione è di 840 euro + iva 22%.  

Il versamento va effettuato entro un mese dalla data di iscrizione. La quota è esente iva 

quando il pagamento viene effettuato da un Ente Pubblico, ai sensi dell’art. 14, c. 10 della 

L. 537/93. La quota comprende i costi di organizzazione e gestione dei seminari, vitto, 

alloggio, tassa di soggiorno, materiali formativi, cena in rifugio, trasferimento da e per 

stazione di Trento (nel caso di viaggio con mezzi pubblici). Il seminario è confermato con 

un minimo di 15 partecipanti. L’iscrizione si effettua tramite questo link. I seminari iniziano 

con la cena del lunedì (19.30) e si concludono alle 13.30 circa del giovedì, dopo il pranzo. 

 

 

 

INTERVENTI PROFESSIONALI  
E DI PROSSIMITÀ  
PER L’ETÀ EVOLUTIVA  
Centro Studi Zancan (Malosco) 
15-17 luglio 2025 

      

www.fondazionezancan.it 
       

Sala plenaria Sala lettura Wi Fi gratuito Stanze 
attrezzate 

Ascensore Parcheggio 

 

Questioni 
da approfondire 

I perché del 
seminario 

Metodo di lavoro 

 

Destinatari 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSc-o55nyfhAVAf0TlVZCdWYdvoHKYlF33h5BCkVnW5pCDUNCQ/viewform

